
FONDAZIONE UNIVERSITÀ DI MANTOVA 
 

Regolamento per l’accesso 

alle borse di studio  intitolate 

“Arch. Adolfo Sissa” 

 

 

→ Approvato con delibera del Consiglio di Am-

ministrazione  n° 11/13 del 03/05/2013 

→ Modificato con delibera del Consiglio di Am-

ministrazione n° 20/13 del 30/07/2013 

→ Modificato con delibera del Consiglio di Am-

ministrazione n° 17/14 del 23/04/2014 

→ Modificato con delibera del Consiglio di Am-

ministrazione n° 2/15 del 27/03/2015 

→ Modificato con delibera del Consiglio di Am-

ministrazione n° 24/15 del 26/11/2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indice 
 
Art. 1 

Istituzione di borse di studio “Arch. 

Adolfo Sissa” 
 

Art. 2 

Finanziamento 
 

Art. 3 

Destinatari delle borse di studio 
 

Art. 4 

Requisiti per l’accesso 
 

Art. 5 

Criteri di valutazione 
 

Art. 6 

Graduatoria 
 

Art. 7 

Pagamento delle borse 
 

Art. 8 

Regime fiscale, previdenziale e as-

sicurativo delle borse 
 

Art. 9 

Assegnazione residua di borse non 

usufruite 
 

Art. 10 

Incompatibilità 
 

Art. 11 

Rinunce all’assegnazione della 

borsa 
 

Art. 12 

Decadenza 
 

Art. 13 

Validità delle borse 
 

Art. 14 

Variazioni al Regolamento 
 

Art. 17 

Norme finali 
 



Fondazione Università di Mantova Regolamento Borse “Arch. Adolfo Sissa” 

 

 
2 

Art. 1 

Istituzione di borse di studio 

“Arch. Adolfo Sissa” 

1.1 Sono istituite annualmente, nel periodo 

2013/2022, n° 4 borse di studio del valore 

complessivo lordo di €. 2.500,00 (duemilacin-

quecento/00) intitolate all’ “Arch. Adolfo Sis-

sa”. 

Art. 2 

Finanziamento 

2.1 Le borse di cui al presente regolamento 

sono finanziate dal lascito testamentario della 

Sig.ra Elisa Ghirardini Provasoli, ammontante a 

€uro 100.000,00 (€uro centomila/00), disposto 

con testamento datato 26/07/2008 e pubbli-

cato con atto del notaio Mario Binelli di Gon-

zaga (MN) del 08/07/2010 Rep. n° 

104639/22722 e registrato a Suzzara (MN) il 

14/07/2010 al n° 2466 serie 1T. 

Art. 3 

Destinatari delle borse di studio 

3.1 Le borse di studio disciplinate dal presente 

regolamento possono essere conferite a cit-

tadini italiani in possesso di diploma di laurea 

di primo livello iscritti ad un corso di laurea 

magistrale nell’ambito dell’architettura attiva 

presso il Polo di Mantova del Politecnico di 

Milano. 

3.2 Le borse sono conferite, a seguito di una 

selezione pubblica, a studenti universitari, solo 

se, in possesso dei requisiti che sono parte in-

tegrante del presente regolamento e selezio-

nati su criteri prevalentemente di merito. 

Art. 4 

Requisiti per l’accesso 

4.1 Le borse di studio sono attribuite in nume-

ro di due per ciascuno degli anni accademici 

di una laurea magistrale nell’ambito 

dell’architettura attiva presso il Polo di Man-

tova del Politecnico di Milano e sulla base di 

graduatorie determinate sui seguenti requisiti. 

4.2 PRIMO ANNO DI ARCHITETTURA (LAUREA 

MAGISTRALE) 

 Immatricolati come studenti regolari al I 

anno della laurea magistrale presso la se-

de di Mantova; 

 Diplomati con diploma di laurea triennale 

con votazione non inferiore a 95/110; 

 Studenti immatricolati con età non supe-

riore ai 23 anni al 31/12 dell’anno di riferi-

mento del bando. 

 

4.3 SECONDO ANNO DI ARCHITETTURA (LAU-

REA MAGISTRALE) 

 Immatricolati come studenti regolari al II 

anno della laurea magistrale presso la se-

de di Mantova; 

 Diplomati con diploma di laurea triennale 

con votazione non inferiore a 95/110; 

 Studenti che abbiano superato, alla data 

di scadenza del bando, esami per alme-

no 40 Crediti Formativi Universitari (CFU) 

con una votazione media ponderata 

(rapporto tra somma delle votazioni e 

somma dei crediti ottenuti) non inferiore a 

24/30; 

 Studenti immatricolati con età non supe-

riore ai 24 anni al 31/12 dell’anno di riferi-

mento del bando. 

Art. 5 

Criteri di valutazione 

5.1 La Commissione giudicatrice valuta il do-

cumento a chiusura della laurea triennale 

(tesi di laurea o portfolio): 

→ Tesi: la tesi di laurea triennale deve essere 

inerente a temi specifici di progettazione 

architettonica; 

→ Portfolio: il portfolio deve specificare le 

esperienze di progettazione architettonica 

acquisite durante gli anni di studio. 

5.2 I criteri seguiti al fine di redigere la gra-

duatoria finale sono i seguenti: 

Titoli (40 punti):  

 Media di laurea (10 punti) 

 Punteggio tesi (10 punti) 

 Voto finale di Laurea Triennale (10 punti) 

 Esperienze di studio e ricerca svolte 

all’estero (10 punti) 

Valutazione (60 punti): 

 Curriculum vitae (20 punti) 

 Valutazione sulla qualità del progetto e 

sulla professionalità (40 punti) 

Art. 6 

Graduatoria 

6.1 La graduatoria delle borse di studio è re-

datta di norma entro i quindici giorni succes-

sivi alla scadenza del bando. 

6.2 Le borse di studio saranno assegnate, a 

insindacabile giudizio, nel numero indicato 

dal bando, agli studenti universitari che nelle 

graduatorie di cui all’art. 4 risultano meglio 

classificati. Nella residuale ipotesi che vi siano 

una o più domande risultanti a pari merito è 

facoltà della Commissione Giudicatrice attri-
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buire la borsa di studio sulla base del curricu-

lum vitae o previo colloquio con gli studenti. 

Art. 7 

Pagamento delle borse 

7.1 Entro 15 giorni dal ricevimento della co-

municazione i vincitori devono far pervenire 

al Referente della Fondazione una dichiara-

zione di accettazione della borsa entro il ter-

mine stabilito dalla Commissione Giudicatri-

ce, salvo diverso accordo. 

7.2 Il pagamento delle borse di studio è sca-

glionato in tre rate: 

1^ Rata - 31 ottobre, successivamente alla 

pubblicazione della graduatoria; 

2^ Rata - 31 marzo, previa acquisizione di 

almeno il 60% dei crediti universitari previ-

sti dal piano di studio dell’anno; 

3^ Rata – 31 ottobre, previa consegna della 

certificazione attestante il raggiungimen-

to del 100% dei crediti relativi all’anno di 

corso. 

Art. 8 

Regime fiscale, previdenziale e assicura-

tivo delle borse 

8.1 La Fondazione Università di Mantova rile-

va il conferimento delle borse di studio disci-

plinate dal presente regolamento in forza 

dell’art. 10-bis 1 comma, secondo periodo D. 

Lgs. 446/1997 (rilevante ai fini IRAP). 

8.2 Ai fini del trattamento previdenziale, ge-

stione separata INPS, le borse di studio “Arch. 

Adolfo Sissa” non sono soggette secondo il 

disposto previsto dall’art. 2 comma 26 Legge 

335/1995. 

8.3 Il beneficiario della borsa di studio “Arch. 

Adolfo Sissa” è assoggettato all’imposta sui 

redditi assimilati al lavoro dipendente in base 

all’art. 50 comma 1 lettera c] del Testo Unico 

del 22/12/1986 n. 917 e s.m.i. 

Art. 9 

Assegnazione residua di borse non usu-

fruite 

9.1 Negli anni in cui, per qualsivoglia motivo, 

non si possa procedere alle assegnazioni del-

le borse di studio, anche parzialmente, le 

somme saranno destinate a incrementare le 

successive attribuzioni negli anni futuri con re-

lativa integrazione dei bandi di ammissione. 

Art. 10 

Incompatibilità 

10.1 La borsa di studio “Arch. Adolfo Sissa” 

non è cumulabile con altre borse di studio, 

contributi o finanziamenti erogati in applica-

zione alla vigente norma in materia di diritto 

allo studio o da altri Enti pubblici o privati. La 

borsa è inoltre incompatibile con contratti sti-

pulati con l'Università a qualunque titolo, con 

rapporti di lavoro dipendente, anche a tem-

po determinato, fatta salva la possibilità che il 

borsista venga collocato dal datore di lavoro 

in aspettativa senza assegni. 

10.2 Nella domanda di assegnazione della 

borsa di studio, l’interessato dovrà indicare 

sotto la sua diretta responsabilità di non tro-

varsi in situazioni di incompatibilità. La borsa 

sarà revocata nel caso in cui siano rilevate 

difformità sostanziali tra quanto dichiarato 

dallo studente e l’effettiva situazione del 

candidato. La Fondazione provvederà al re-

cupero delle somme erogate attraverso i 

previsti meccanismi stabiliti dalla legge. 

 

Art. 11 

Rinunce all’assegnazione della borsa 

11.1 La rinuncia della borsa di studio da parte 

del beneficiario, renderà disponibile la som-

ma, con scadenza eguale a quella della bor-

sa originaria, al primo candidato in posizione 

utile nella graduatoria degli idonei redatta 

dalla Commissione Giudicatrice. 

11.2 Al momento della richiesta di disponibili-

tà alla nomina, o qualora intervengano varia-

zioni significative, i componenti della Com-

missione dichiarano tutti gli interessi che han-

no a titolo istituzionale, professionale o perso-

nale, di tipo economico, finanziario o di altro 

genere che potrebbero condizionarne le va-

lutazioni inficiando l’obiettività e l’indi-

pendenza di giudizio. Le dichiarazione si ren-

dono necessarie al fine di assicurare traspa-

renza ed imparzialità di operato e giudizio. Le 

dichiarazioni rese sono visionabili in qualsiasi 

momento. 

Art. 12 

Decadenza 

12.1 Il diritto alla borsa di studio decade di 

norma in presenza delle seguenti condizioni: 

 irregolarità nel pagamento delle tasse e 

contributi universitari; 

 presenza di gravi sanzioni disciplinari; 

 per gravi motivi di salute; 

 mancato raggiungimento dei requisiti mi-

nimi all’inizio del secondo semestre 

dell’anno accademico di riferimento. 
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12.2 Le situazioni e le condizioni succitate, 

previa apposita domanda da presentarsi a 

cura dello studente, opportunamente docu-

mentate da Enti Pubblici o da istituzioni spe-

cializzate, saranno oggetto di analisi e valuta-

zione della Commissione Giudicatrice ai fini 

dell’erogazione dell’intera borsa di studio o 

delle sue rate. 

Art. 13 

Validità delle borse 

13.1 Le borse hanno durata non superiore ad 

un anno. Possono essere prorogate una sola 

volta per un periodo massimo pari a sei mesi 

e soltanto a seguito del giudizio insindacabile 

della Commissione Giudicatrice. 

13.2 Lo stesso beneficiario non può essere ti-

tolare di borse di cui al presente regolamento 

per più di due anni complessivi. 

Art. 14 

Variazioni al Regolamento 

14.1 Il presente regolamento è suscettibile di 

variazioni in presenza di nuove norme e di-

sposizioni di legge o, nell’eventualità che la 

Commissione Giudicatrice lo ritenesse neces-

sario. Le variazioni avranno validità a partire 

dal successivo bando di assegnazione delle 

borse di studio. 

Art. 15 

Pubblicità dei bandi e del lascito 

15.1 Ogni anno, entro il mese di giugno, la 

Fondazione invita, mediante pubblici avvisi, 

gli studenti aventi i requisiti di cui all’art. 4 a 

presentare domanda in carta libera alla Fon-

dazione Università di Mantova. 

15.2 La pubblicità è garantita con le modalità 

ed i tempi previsti dal bando e promossa at-

traverso i portali web della Fondazione Uni-

versità di Mantova e del Politecnico di Milano 

– Polo Regionale di Mantova. Inoltre sarà rea-

lizzata una apposita locandina da affiggere 

presso le sedi della Fondazione Università di 

Mantova. Un momento pubblico di premia-

zione potrà essere previsto per ciascun anno. 

Sarà mantenuta memoria nel tempo delle as-

segnazioni delle borse di studio. 

Art. 16 

Commissione Giudicatrice 

16.1 La Commissione Giudicatrice, composta 

da tre membri, è nominata dal Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione e com-

prenderà un rappresentante della Fondazio-

ne, un docente del Politecnico di Milano e un 

rappresentante del lascito testamentario del-

la Sig.ra Elisa Ghirardini Provasoli. 

16.2 La Commissione Giudicatrice rimarrà in 

carica fino alla scadenza del mandato e la 

partecipazione alle sedute è a titolo gratuito. 

Il C.d.A. della Fondazione, con atto proprio, 

provvede alla sostituzione dei componenti 

che per qualsiasi motivo dovessero abban-

donare l'incarico. La Commissione resta co-

munque in carica fino alla nomina della suc-

cessiva Commissione. 

16.3 La Commissione Giudicatrice, recepita la 

documentazione presentata dai candidati e 

già verificata la sussistenza dei requisiti ammi-

nistrativi di cui al punto 4 del presente bando, 

procederà con il proprio insindacabile giudi-

zio alla redazione della graduatoria e 

all’assegnazione delle borse di studio oggetto 

del bando. Il giudizio della Commissione Giu-

dicatrice è insindacabile e non è previsto il 

ricorso avverso alle decisioni assunte da tale 

organo. 

16.4 La Commissione Giudicatrice redige un 

verbale contenente l’elenco di tutti gli stu-

denti suddiviso tra coloro che non presentano 

i requisiti oggettivi per essere valutati, coloro 

che vengono esclusi per valutazione della 

Commissione Giudicatrice e l’elenco dei vin-

citori. Il Verbale, sottoscritto dai Commissari, 

viene trasmesso alla Fondazione che provve-

derà a comunicare l’esito del bando a tutti i 

partecipanti all’indirizzo di posta elettronica 

indicata nella domanda. 

Art. 17 

Norme finali 

17.1 Per tutto quanto non previsto dal presen-

te regolamento e dal bando di concorso si 

applicano le norme di legge e regolamentari 

vigenti in materia di borse di studio universita-

rie. 

 


